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31 ottobre, Giornata mondiale 
del risparmio
In dieci punti la “fi nanza che vogliamo” del Credito Cooperativo

La giornata mondiale del risparmio è legata al 

nome di un importante economista italiano, Maf-

feo Pantaleoni, che ne ispirò la proclamazione in 

un discorso tenuto a Milano nel 1924, durante 

il I° Congresso Internazionale del Risparmio. Il 

risparmio venne proposto come base dell’educa-

zione non solo economica della società, da inten-

dere quindi come disciplina fondamentale di tut-

ta la comunità, per un uso migliore, individuale e 

sociale, della ricchezza. Da allora, il 31 ottobre, 

giorno di chiusura del Congresso, sarebbe stato 

dichiarato in tutti i Paesi il “giorno del rispar-

mio”.

Nasceva così la Giornata Mondiale del Risparmio. 

Oggi, dopo cento anni che hanno visto moltissimi 

eventi in campo sociale ed economico (la crisi 

di Wall Street del 1929, la crisi petrolifera de-

gli anni settanta, la crisi fi nanziaria iniziata nel 

2008 con il fallimento della Lehman Brothers) il 

risparmio è ancora alla base di una fi nanza che 

voglia essere motore di sviluppo delle comunità 

locali. Una crescita complessiva: sul piano eco-

nomico, sociale, civile. Nel raggiungimento di 

questo obiettivo la fi nanza ha un ruolo nevralgico.

Il Credito Cooperativo italiano nel dicembre 

2011 ha ribadito l’impegno delle BCC nell’agire 

responsabilmente per il rilancio del Paese Italia, 

esprimendo in dieci punti la “fi nanza che voglia-

mo”

01. Responsabile. Una fi nanza responsabile, so-

stenibile, responsabilmente gestita e orien-

tata al bene comune. Interpretata da perso-

ne capaci di incarnare valori ed essere buon 

esempio per il perseguimento della reale uti-

lità della comunità.

02. Sociale. Attenta ai bisogni della società. Ca-

pace di guardare oltre se stessa. Nella con-

sapevolezza che lo sviluppo è una variabile 

dipendente del ben-essere. Le banche cre-

scono, e diventano esse stesse “attrici” di 

sviluppo, se fanno crescere i territori e le eco-

nomie locali intorno a sé. 

03. Plurale. Composta di soggetti diversi, per di-

mensione, forma giuridica, obiettivi d’impre-

sa. Perché la diversità è ricchezza.

04. Inclusiva. La fi nanza promuove, offre stru-

menti per costruire il futuro. Per questo deve 

essere aperta ed avere l’obiettivo di integrare 

nei circuiti economici e partecipativi. 

05. Comprensibile. La fi nanza deve abitare le 

piazze. Deve parlare il linguaggio comune 

delle persone. Essere trasparente. 

06. Utile. Non autoreferenziale, ma al servizio. 

Per consentire alle persone di raggiungere i 

propri obiettivi di crescita individuale e col-

lettiva.

07. Incentivante. Una fi nanza capace di ricono-

scere il merito e di darvi fi ducia. In grado di 

innescare processi virtuosi di sviluppo e di 

generare emulazione positiva. 

08. Educante. Deve rendere capaci di gestire il 

denaro, nelle diverse fasi della vita, con di-

scernimento e consapevolezza. Che educhi a 

gestire il denaro nel rispetto della legalità e 

del bene comune. 

09. Effi ciente. Che sia in grado di accompagna-

re e sostenere processi di crescita complessi, 

sfi de imprenditoriali, progetti di vita. 

10. Partecipata. Nella quale un numero diffuso di 

persone abbia potere di parola, di intervento, 

di decisione. Nel rispetto della più elementa-

re esigenza degli individui: quella di immagi-

nare il futuro e di contribuire fattivamente a 

realizzarlo.

Edo Miserocchi
Direttore Generale
del Credito Cooperativo 
ravennate e imolese

La presenza del Credito Cooperativo ravennate e 

imolese si è arricchita recentemente di due nuove 

Filiali nel Comune di Ravenna: Savio e Castiglione 

di Ravenna. In particolare, in un’ottica di migliora-

mento del servizio offerto, la nostra BCC trasferirà 

l’operatività dei clienti della Filiale di Lido di Classe 

nei locali della Filiale di Savio, per il periodo inver-

nale a partire da lunedì 7 ottobre 2013, anche in 

considerazione della vicinanza delle due località.

I riferimenti principali della Filiale di Savio sono:

Via Romea Sud, 587 - Ravenna 

Tel.  0544 928112 - Fax  0544 927136

Orario di sportello (dal lunedì al venerdì):

mattino 8,20 - 13,20 - pomeriggio 14,50 - 15,50

VITA IN BCCVITA IN BCC

Per i clienti di Lido di Classe

Nella foto la Filiale di Savio

La Filiale di Savio è a completa disposi-
zione di Soci e clienti
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Un sogno -> un progetto

Durante la Festa in piazza a Imola, sabato 14 settembre, si è svolto l’incontro dal tema ‘Un sogno -> un progetto’, un dialogo tra alcune persone, che hanno raccontato 

la loro storia. La trasformazione di un sogno in un vero e proprio progetto di vita, tangibile e concreto, a più livelli: sport, studio, sociale, imprenditoria, cooperazione.

A Imola si è raccontato di sogni e progetti all’interno della Festa in Piazza

COOPERAZIONECOOPERAZIONE

Da destra: Loreti, De Simone, Minguzzi, Alberti, Lanzoni, Venturi, Tormena - Foto Isolapress 

Andrea Lanzoni

Titolare ditta individuale 29 Progetti e 

socio della Srv.Ice29 Srl. Il campo di 

azione delle sue imprese è quello del 

“rapid prototyping”, quella tecnologia 

che permette di “stampare” o rendere 

solido e reale l’oggetto progettato, par-

tendo da un modello matematico tridi-

mensionale. Ha riferito il passaggio da 

dipendente a imprenditore: il perché 

della scelta e come è stato sviluppato 

il progetto, evidenziando i vantaggi e gli svantaggi del percorso intrapreso, 

soffermandosi sulla problematica attuale della mancanza di investimenti 

sull’innovazione da parte delle aziende.

Andrea Minguzzi

Vincitore della medaglia d’oro alle 

Olimpiadi di Pechino nella lotta 

greco romana, ha parlato della sua 

esperienza personale come lottato-

re: l’avvicinamento allo sport attra-

verso il padre, la crescita sportiva, 

Pechino 2008, i momenti più sod-

disfacenti e quelli più diffi cili: in 

una parola, lo sport come profes-

sione-progetto di vita.

Andrea Minguzzi

Elisa Alberti

Ha effettuato uno stage di 4 

mesi a Bruxelles in una so-

cietà di consulenza e proget-

tazione europea, attraverso il 

Progetto Leonardo promosso 

dalla BCC e dalla Fondazione 

Dalle Fabbriche. Ha racconta-

to la sua esperienza personale 

dallo stage all’estero al ritorno 

al mondo del lavoro, sul ruolo delle istituzioni europee nello sviluppo 

dell’imprenditoria giovanile e nello sviluppo di progetti transnazionali.

deelle istituzizioni europeeee nello svsviluppo

Elisa Alberti
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Andrea Lanzoni

Alfredo Loreti

Operatore di Solco Educa, il 

consorzio di cooperative so-

ciali, che promuove iniziative 

in campo educativo, formati-

vo, assistenziale e sociale, ha 

presentato la storia di Solco, 

dal primo nido convenzionato 

a Imola nel  1996, affrontan-

do il ruolo della cooperazio-

ne sociale per il territorio e il 

concetto di sussidiarietà come valore cooperativo fondamentale, per 

raccontare la sua incidenza sulla crescita del territorio di Imola.

Alfredo Loreti

Micaela De Simone

Coordinatrice dei Giovani coopera-

tori di Imola, lavora all’asilo nido 

della cooperativa Seacoop, ha rac-

contato della sua esperienza, dalla 

facoltà di Psicologia alla scelta di 

dedicarsi ai bambini, all’esperienza 

dei “giovani cooperatori”, per sot-

tolineare l’importanza della parte-

cipazione e del “mettersi insieme”.

Micaela De Simone

Paolo Venturi

Direttore di AICCON, l’Associazio-

ne Italiana per la Promozione del-

la Cultura della Cooperazione e del 

Non Profi t, con le sue rifl essioni 

ha permesso di valorizzare le testi-

monianze dei relatori, affrontando 

le tematiche dell’imprenditoria 

giovanile, del senso e del valore di 

un tentativo d’impresa, del come 

e perché creare un’impresa oggi, 

anche nella forma cooperativa.

PaPa
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Paolo Venturi

Il dialogo tra gli ospiti e il pub-

blico presente è stato guidato da 

Lisa Tormena, giornalista e docu-

mentarista, vincitrice del Premio 

Ilaria Alpi nel 2009 e autrice di 

Licenziata!, documentario sulla 

lotta delle operaie della storica 

fabbrica Omsa di Faenza. 

La partecipazione è stata aperta 

ai giovani e a tutti coloro che pro-

vano a inseguire i sogni della loro 

vita.

Lisa Tormena
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Il Mutuo casa su misura per le giovani coppie

PERSONE E FAMIGLIAPERSONE E FAMIGLIA

Ampliato di ulteriori 10 milioni di Euro il plafond fi nalizzato all’erogazione di mutui, a condizioni agevolate, 

destinati alle giovani coppie per l’acquisto, la costruzione o la ristrutturazione della prima casa.

Il Credito Cooperativo ravennate e imolese ha 

stanziato un nuovo plafond a favore delle giova-

ni famiglie del territorio per agevolare l’acquisto 

della prima casa.

L’iniziativa è finalizzata all’erogazione di mutui 

prima casa a condizioni agevolate: per operazio-

ni di importo massimo pari a 150.000 Euro e 

durata massima di 25 anni è previsto un tasso 

di ingresso per 36 mesi particolarmente favore-

vole. 

Ai giovani Soci della BCC è inoltre riservata la 

riduzione del 50% delle spese di istruttoria, 

mentre i clienti hanno la possibilità di diventa-

re Soci della banca destinando una quota delle 

spese previste a capitale sociale. 

La nostra BCC continua a rappresentare un con-

creto sostegno per le famiglie che intendono ac-

quistare casa, infatti nel corso del 2012 sono 

stati perfezionati 595 mutui casa per oltre 59 

milioni di Euro.

MUTUO VERDE
Vicini a chi investe nel futuro dei propri fi gli e del proprio
territorio

PERSONE & FAMIGLIAPERSONE & FAMIGLIA

Mutuo verde privati è un fi nanziamento a tasso par-

ticolarmente agevolato (collegato all’Euribor), di 

durata massima 10 anni, che già da diversi anni la 

nostra Bcc propone alla clientela interessata ad in-

stallare impianti per la produzione di energia rinno-

vabile (solare, termica, eolica, ecc.), contribuendo 

così alla tutela ambientale ed allo sviluppo ecoso-

stenibile del territorio.

Recentemente agli interventi fi nanziabili attraverso 

Mutuo Verde si sono aggiunte due opportunità:

 acquisto auto elettriche, ibride, metano, gpl: nuo-

ve o “km zero”; 

 acquisto batterie per uso domestico, a supporto di 

impianti fotovoltaici già installati o da installare.

La durata massima dei fi nanziamenti è di 5 anni.

Le famiglie interessate potranno usufruire di un 

tasso di particolare favore e contribuire, con il ri-

cambio delle auto di proprietà, a salvaguardare 

l’ambiente, contenendo le emissioni dei gas serra, 

mentre, con l’acquisto di batterie, potranno mini-

mizzare il prelievo di energia dalla rete e sfruttare 

al massimo quella prodotta. 

Per qualsiasi informazione è possibile rivolgersi alle 

nostre Filiali o consultare il sito internet: 

www.inbanca.bcc.it
Messaggi pubblicitari con fi nalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi a disposizione della 
clientela presso le fi liali del Credito Cooperativo ravennate e imolese e consultabili sul sito internet www.inbanca.bcc.it 
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PERSONE E FAMIGLIAPERSONE E FAMIGLIA

Pensare al proprio futuro e aderire ad un Fondo Pensione

Le riforme del sistema pensionistico italiano han-

no portato ad una progressiva riduzione della ren-

dita percepita al momento del pensionamento, 

con inevitabili ricadute sul tenore di vita.

L’adesione ad un fondo pensione consente la 

massima fl essibilità nella determinazione delle 

risorse da destinarvi. I contributi versati verranno 

accantonati e investiti nei mercati fi nanziari, con 

la possibilità di scegliere, anche in modo fl essi-

bile nel tempo, la tipologia di investimento più 

appropriata rispetto alle proprie esigenze.

L’adesione ad uno strumento di previdenza in-

tegrativa non è un semplice investimento fi nan-

ziario, merita di essere valutata con attenzione 

per conoscerne tutte le peculiarità, soprattutto 

in merito alle possibilità di uscita (trasferimen-

to, riscatto, anticipazioni, prestazioni). Il Credito 

Cooperativo ravennate e imolese è a disposizione 

per fornire la consulenza necessaria e proporre 

gli strumenti che, per caratteristiche di fl essibi-

lità e convenienza, possono meglio adattarsi alle 

esigenze dei propri clienti.

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionali. Prima 
dell’adesione leggere il Regolamento e la Nota Informativa dei 
fondi pensione, disponibili presso tutte le Filiali della Banca e 
consultabili sul sito www.inbanca.bcc.it

Flessibilità e convenienza, questi sono due degli ingredienti fondamentali dei prodotti offerti dalla nostra 
BCC. Per adattarsi ad ogni esigenza e pensare già da oggi al proprio futuro, responsabilmente.

La Direzione:
Edo Miserocchi, 
Romano Rubbi e
Gianluca Ceroni 

Coordinamento:
Tamara Pignato

Matteo Bertoni, 
Sara Bosi, Andrea Bucci, 
Tiziano Conti, Elena Gallina, 
Franco Laghi,  
Elena Poggioli, 
Lara Tambini

Hanno collaborato: 
Elisa Alberti,
Lara Bartolozzi, 
Saul Celora, Lisa Tormena

IN REDAZIONEIN REDAZIONE
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In Piazza

Imola, “La Festa in Piazza”

Molte persone hanno partecipato ai vari momenti 

organizzati in Piazza Matteotti a Imola dalla BCC 

ravennate e imolese, all’interno dell’iniziativa 

“Tempo di cooperazione - Uniti per fare” promos-

sa dall’Alleanza delle cooperative imolesi: la ban-

ca locale insieme ai protagonisti del territorio.

Il momento conclusivo, con lo spettacolo di 

Gene Gnocchi, ha visto la piazza gremita di po-

EVENTIEVENTI

Grande partecipazione sabato 14 settembre a Imola, ai varie eventi pro-

posti dalla BCC ravennate e imolese 

polazione, che ha apprezzato e sorriso alle mille 

battute del comico, ormai romagnolo di adozione.

Per introdurre l’evento l’Accademia Pianistica In-

ternazionale “Incontri col maestro” di Imola ha pro-

posto, sempre in piazza, una esibizione musicale di 

alcuni suoi allievi.

All’inizio della “Festa in Piazza” alle ore 17,30, nel-

la Sala BCC Città & Cultura (il Cinema Centrale) il 

primo evento riservato ai bambini, ai ragazzi e 

ai loro genitori: la proiezione gratuita del fi lm 

“Epic - il mondo segreto”, partecipato in ogni 

ordine di posti, con molta gente in piedi.

In Piazza Matteotti erano presenti anche i col-

laboratori della Pro Loco di Sassoleone, che 

hanno offerto i loro gustosi zuccherini e i vo-

lontari della Caritas diocesana di Imola che, 

con un contributo a sostegno delle famiglie in 

diffi coltà, seguite e sostenute dagli operatori e 

dall’associazione, offrivano la possibilità di un 

aperitivo nei locali del centro.

Sempre in Piazza Matteotti, si è svolto l’incon-

tro-aperitivo “Un sogno -> un progetto”, duran-

te il quale alcuni testimonial, anche imolesi, 

hanno raccontato la loro storia: la trasforma-

zione di un sogno in un vero e proprio progetto 

di vita, tangibile, concreto e a più livelli: sport, 

studio, sociale, imprenditoria, cooperazione.

Una giornata nello stile della BCC ravennate 

e imolese: insieme ai propri Soci e clienti, nel 

cuore della città di Imola.

Foto Isolapress

“Le ricette di Lucrezia Romana” e una bella storia 
È stato pubblicato il volume “Le ricette di Lucrezia Romana” (pp. 150, 

Euro 10), dall’Associazione di Volontariato Migranti e Banche, con il 

coinvolgimento dei dipendenti delle società centrali del Credito Coopera-

tivo e di alcune BCC, tra cui il Credito Cooperativo ravennate e imolese.

Sono state raccolte circa settanta ricette scritte dai 

bancari, che apprezzano l’arte della buona cucina.

Ora il libro ha centrato anche un obiettivo di soli-

darietà. Con il denaro raccolto ad oggi con la sua 

vendita, è stato possibile sostenere una cooperati-

va di detenute operante nel carcere femminile di 

Quito, in Ecuador, che si è aggiudicata un bando 

per confezionare un buon numero di divise per gli 

alunni delle scuole statali. 

Il progetto è stato avviato dal FEPP (Fondo Ecua-

toriano Populorum Progressio), partner del Credito 

Cooperativo italiano in Ecuador, che ha avviato l’e-

sperienza delle cooperative di credito Codesarollo, 

che da tempo segue il percorso di recupero delle 

detenute nella prigione di Quito.

In questo ambito il FEPP ha contribuito alla loro 

formazione nel lavoro sartoriale ed alla costituzione 

di una cooperativa gestita dalle detenute stesse.

Per poter rispettare quanto previsto dal bando vin-

to, la cooperativa aveva la necessità di dotarsi ur-

gentemente di una costosa macchina per le asole 

ed i bottoni, il cui prezzo è di 2.615,00 dollari 

americani.

Né la struttura penitenziaria né la cooperativa di 

detenute aveva i fondi necessari per affrontare 

l’investimento e, grazie alle ricette del Credito Co-

operativo, è stato possibile intervenire e comprare 

il costoso macchinario con i proventi derivanti dal-

la vendita del libro.

In questo modo la cooperativa si è aggiudicata la 

possibilità di lavoro per circa un anno, per farsi 

conoscere con prodotti di buona qualità nel mer-

cato artigianale nazionale e guadagnare qualcosa 

da mandare ai familiari che sono a casa.

Per acquistare il volume, e contribuire così an-

che ai progetti di solidarietà dell’Associazione di 

Volontariato Migranti e Banche, occorre mandare 

una mail a: migrantiebanche@yahoo.it

Il libro verrà recapitato a domicilio.

Sul prossimo numero la ricetta del nostro collega 

Tommaso Barnabé.

SOLIDARIETSOLIDARIETÀ
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spazio giovanispazio giovani

Da Bruxelles col 
Progetto Leonardo 
all’aperitivo 
di Imola

Quando mi è stato proposto di fare una te-

stimonianza alla Festa in piazza di Imola, 

ho accettato con  piacere perché la BCC 

ravennate e imolese mi ha regalato l’op-

portunità di realizzare un sogno. 

Poter usufruire della borsa di studio della 

BCC e della Fondazione Dalle Fabbriche 

mi ha consentito di vivere un’esperienza 

professionale internazionale a Bruxelles, 

aprirmi a nuovi orizzonti e portare nel ter-

ritorio le mie competenze. 

Dare valore alle persone, stare insieme per 

creare crescita comune: questi sono i valo-

ri che ho riscoperto al mio rientro in Italia, 

i miei valori, gli stessi valori condivisi con 

la mia banca. 

La Festa in Piazza è stata un’ulteriore op-

portunità per rifl ettere e acquisire consape-

volezze: l’economia non è riconducibile solo 

al termine profi tto, ma anche a valore etico. 

Passione e determinazione, saper innova-

re e internazionalizzare sono gli elementi 

chiave per affrontare i mercati, ma sono i 

valori della mutualià e della responsabilità 

sociale che differenziano un’impresa coo-

perativa dalle altre imprese. Sono questi i 

principi etici che la BCC promuove sul ter-

ritorio e condivide con tutti gli associati.

Elisa Alberti

I GIOVANI 
NEL FUTURO 
DEL CREDITO 
COOPERATIVO

La Carta dei Valori
“Questo è il momento di preparare 
la futura classe dirigente, comin-
ciando a farle respirare i valori con-
divisi e sempre attuali del nostro Movimento e coinvolgendola sempre di più 
nella vita della cooperativa. Il XIV Congresso Nazionale del Credito Cooperativo, 
tra i numerosi segnali positivi, ha registrato questa consapevolezza maggiore 
dei giovani, poi sfociata nell’integrazione alla Carta dei Valori di un articolo a 
loro dedicato, il 12”.
Così Alessandro Azzi, Presidente di Federcasse, in occasione appunto del XIV 
Congresso Nazionale del Credito Cooperativo.

Un nuovo articolo della Carta: i giovani
Ed ecco cosa recita l’articolo introdotto in quell’occasione: “Il 
Credito Cooperativo crede nei giovani e valorizza la loro parte-
cipazione attiva nel suo percorso di innovazione. Attraverso un 
confronto costante, si impegna a collaborare con loro, soste-
nendoli nella diffusione e nella concretizzazione dei principi 
della cooperazione di credito”.
Eravamo ancora nel 2011, anno cruciale per questa crisi in-
terminabile: particolarmente signifi cativo il fatto che questo 
articolo sul ruolo dei giovani sia stato introdotto nella Carta 
dei Valori proprio nel corso di un congresso durante il quale 
oltre 2000 rappresentanti del sistema BCC avevano voluto di-
battere attorno al tema: “Futuro da scrivere. Sguardi, strate-
gie, strumenti delle BCC per accompagnare l’Italia”.

Un sogno, un progetto:
a Imola raccontando 
tra giovani

A confronto, l’evento di cui vi parliamo 
ora sembra poca cosa. Ma in realtà, “un 
sogno, un progetto” ha segnato per la 
vita della nostra banca un altro passo 
molto importante.

Di cosa si tratta? Nel corso della “Festa 
in piazza” promossa a Imola lo scorso 
14 settembre (una festa che ha visto 
una partecipazione straordinaria ai di-
versi momenti che si sono susseguiti), 
abbiamo voluto condividere un momen-
to particolare con i giovani soci e clienti 
della nostra banca. Un “semplice” ape-
ritivo, un momento informale nel corso 
del quale il dialogo maturato grazie ai 
ragazzi presenti ha fatto crescere l’espe-
rienza di quanti hanno voluto partecipa-
re. Tutto con un obiettivo molto chiaro: 
ricominciare dai giovani per questo “fu-
turo da scrivere”.

Fare banca per il futuro
di tutti
C’è un modo di fare banca che sicura-
mente non è attribuibile al Credito Co-
operativo ravennate e imolese; d’altra 
parte, in positivo, c’è un modo di fare 
banca, come quello vissuto e visto a Imo-
la, che ogni giorno ci viene riconosciuto 
proprio perché è chiara l’origine del no-
stro agire: investire ogni energia per ac-
compagnare il nostro Paese a ricreare le 
prospettive per il proprio futuro.
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Marco De Luca espone Da una lus vëcia alla Cripta Rasponi  
e  Giardini Pensili  del Palazzo della Provincia di Ravenna
Nei suggestivi spazi della Cripta Rasponi e dei Giardini Pensili del Palazzo del-
la Provincia, gestiti dalla Fondazione RavennAntica grazie anche al determinan-
te sostegno della BCC ravennate e imolese, fi no al 3 novembre è possibile ammira-
re la mostra Da una lus vëcia  che vede protagonista il mosaicista Marco De Luca.

Nei suggestivi spazi della Cripta Rasponi e 

dei Giardini Pensili del Palazzo della Pro-

vincia, gestiti dalla Fondazione RavennAn-

tica grazie anche al determinante sostegno 

della BCC ravennate e imolese, fi no al 3 

novembre è possibile ammirare la mostra 

Da una lus vëcia  che vede protagonista il 

mosaicista Marco De Luca.

Il mosaicista sostiene che “per “frequenta-

re” il mosaico in maniera molto partecipa-

ta e impegnata, occorre farlo con umiltà, 

in punta di piedi, anche se ciò contrasta 

con le esigenze di chi concepisce la pro-

pria esistenza nell’atteggiamento del “tut-

to e subito”, prassi fi n troppo usata negli 

ultimi decenni”. Precisa inoltre che “scen-

dendo nelle specifi che pieghe del mosaico, 

mai come con esso ho trovato la possibilità 

di “rappresentare” la luce”. 

Per quanto riguarda il suo lavoro, De Luca 

sottolinea: “Mi è capitato spesso di incon-

trarmi con piccole sfi de, banali ma intri-

ganti, come usare delle pietre o dei marmi 

per tentare di conferire all’opera un aspet-

to che dia la sensazione di leggerezza o di 

trasparenza. Sfi de, queste, antiche come il 

mondo, ma che io ho potuto percorrere con 

il mosaico”.

L’esposizione è aperta nelle giornate di vener-

dì, sabato e domenica dalle ore 10 alle 18.30 

e il costo del biglietto di ingresso è di 2 euro.

Da una lus vëcia  rientra nel più ampio proget-

to espositivo “Mosaici Contemporanei in An-

tichi Contesti”,  promosso da Fondazione Ra-

vennAntica in collaborazione con la Provincia 

di Ravenna, il Sistema Museale Provinciale di 

Ravenna, il Comune di Ravenna e l’Associa-

zione Internazionale Mosaicisti Contemporanei 

(A.I.M.C.) 

Tale progetto ha l’obiettivo di realizzare una 

serie di mostre tematiche che prevedono la 

creazione di opere ed installazioni contempo-

ranee all’interno di un luogo ricco di suggestio-

ni quale la Cripta Rasponi e i Giardini Pensili 

della Provincia, in modo da stabilire un dialogo 

continuo fra il mosaico antico e le espressioni 

artistiche dei nostri giorni. 

Ogni esposizione ospiterà anche un mosaico 

ispirato al tema delle Quattro Stagioni (con 

particolare riferimento alla Domus dei Tappeti 

di Pietra): tali opere saranno donate alla Fon-

dazione RavennAntica e rientreranno in una 

collezione permanente.

www.criptarasponi.com oppure 

www.ravennantica.it

La sposa

La clessidra imperfetta Policromia in blu


